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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 18.02.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PLATEATICI: RIVA DEL VIN ESEMPIO LAMPANTE!


L’approvazione dei pianini in Municipalità è avvenuta come temuto a scatola chiusa, con una maggioranza parolaia e demagoga, ma allineata e coperta, che ha ritenuto di non permettersi il lusso di discutere (derogando di fatto alla sua funzione) sui pianini inviati dagli uffici dell’assessorato, votandoli alla fine come previsto. Con l’aggiunta di un documento ipocrita, che se fosse stato realmente condiviso nei fatti, oltre che nelle parole, avrebbe dovuto portare ad un voto contrario dei pianini, invece approvati; oppure avrebbe dovuto condurre perlomeno a valutare le richieste di modifica puntuali proposte dal nostro gruppo o dalla minoranza in alcuni casi veramente clamorosi.

Così sono diventati molti gli argomenti tabù, quali, citandone solo alcuni:

· sapere perché ci si sia avvalsi di una collaborazione esterna (Forma Urbis), quanto sia costata, perché sia stato scelto proprio quel soggetto per redigere i nuovi pianini;

· proporre criteri omogenei (bocciata la richiesta ad esempio di prevedere all’interno di uno stesso pianino un medesimo numero proporzionato eguale per ogni plateatico di ombrelloni nello stesso campo);

· determinare come sarebbero stati poi concessi, una volta individuati nella loro totalità, i plateatici ai vari esercizi;

· computare quanto inciderebbe sul bilancio comunale un’eventuale diminuzione o un pensato aumento dei plateatici;

· stabilire se i plateatici debbano stare adiacenti all’esercizio oppure a distanza dallo stesso;
· predeterminare un sistema equilibrato di controlli e di penalità.


Il risultato? Aver ottenuto dei pianini che sono il trionfo dell’arbitrarietà, del doppiopesismo, della discrezionalità; che pongono le premesse per infiniti ricorsi da parte dei vari esercizi, e che non risolvono le premesse di una regolamentazione vera ed equa.

Il caso più clamoroso? Riva del Vin, dove il nuovo pianino – grazie alla bocciatura all’emendamento proposto dalla minoranza – prevede che i plateatici sulla riva continuino ad esistere tali e quali sono, compresa l’occupazione della “pietra bianca” d’Istria, la copertura e (grazie ad un’altra deroguccia ad hoc extrapianino) il riscaldamento, alla faccia delle mille demagogiche parole spese negli anni.

Intanto quel che invece servirebbe subito, e che An richiede con forza e costanza da almeno sette anni, cioè un regolamento generale dei plateatici unito ad un vero e proprio Testo Unico della gestione degli spazi che riunisca e coordini l’incidenza di tutti i vari regolamenti (plateatici, ambulanti, artisti di strada, pittori, mercatini, segnaletica, concessioni temporanee, servitù di passaggio, viabilità pedonale, rive, spazi acquei, decoro, ecc…), viene allegramente rinviato nella sfera ultratemporale di un futuro imprecisato, che almeno dal 2003 (anno in cui un regolamento generale sulle concessioni degli spazi era stato redatto, ma poi mai avviato all’iter per la discussione e l’approvazione) ci sta lasciando in balia di una discrezionalità che spesso si trasforma in sospetto di smaccato favoritismo per qualcuno o di esemplare danno (anche economico) per qualcun altro.

AUTORIZZAZIONI VELOCI PER TENDE, LANTERNE E INSEGNE: UN ALTRO REGOLAMENTINO ALEATORIO…

A completare e a sottolineare il vero peso che l’amministrazione centrale comunale ritiene di affidare alla Municipalità, che in realtà dovrebbe avere proprio nei plateatici una particolare delega (visto che prima era materia di appannaggio dei vecchi CdQ), e a ribadire la voglietta di parcellizzare in mille rivoli le norme in materia di plateatico e gestione spazi urbani, si aggiunga anche la recente iniziativa dell’Assessorato che ha provveduto – in via sperimentale (ma che vuol dire? Che significa sperimentale? Forse che se magari fra qualche mese l’esperimento fallisse, chi ha investito in nuovi arredi “modulari” che poi risultassero non più adeguati o graditi, dovrebbe rifare tutto?) – senza mai aver prima richiesto parere in proposito al Consiglio di Municipalità, ad attivare una nuova procedura (e quindi un nuovo regolamento aggiuntivo) per le autorizzazioni “veloci” di tende, lanterne ed insegne, attraverso l’individuazione (effettuata come?) di modelli base, che se scelti dai richiedenti accelereranno i tempi di autorizzazione.


Ebbene, concordando certamente sul fatto che fosse necessario addivenire ad un’accelerazione (ma globale delle procedure, oltre che equa), qualcuno sa dirmi perché questo provvedimento non sia passato al vaglio della Municipalità? E poi con quali criteri sono stati scelti i determinati modelli di tende, lanterne ed insegne? Perché non inserire questo specifico punto all’interno di un regolamento generale? Perché non lasciar valutare alla Municipalità nel dettaglio la cosa, evitando che emergessero zone d’ombra o di sospetto (spero che oltre al modello, non venga ad esempio dagli uffici anche fornito il nome dell’artigiano o della ditta che produce quello specifico di tenda, di insegna o di lampione)? E se il gusto di qualche responsabile d’ufficio non fosse lo stesso di quello dei rappresentati eletti dai cittadini?


Insomma un’ennesima riprova del vizietto dei due pesi e delle due misure unito ad una considerazione zero dell’ente Municipalità. Il doppiopesismo, ecco la vera regola del Comune di Venezia, incapace di coordinare una volta per tutte una problematica ma anche e soprattutto una risorsa della città, come quella della gestione degli spazi urbani pubblici, lasciando inequivocabilmente sempre odiose zone grigie di discrezionalità, avallate alla fine (con metodi più o meno bizantini e demagogici) da una maggioranza di centro-sinistra che si dimostra complice e responsabile di questo stallo.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 15.02.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PLATEATICI, CON L’APPROVAZIONE DEI PIANINI IN MUNICIPALITA’ SI CONFERMA LA REGOLA VENEZIANA DEI DUE PESI E DELLE DUE MISURE. RIVA DEL VIN ESEMPIO LAMPANTE!

I deludenti lavori in commissione ed il voto finale del Consiglio di Municipalità sugli ennesimi “pianini” per i plateatici relativi solo ad alcune zone di Venezia dimostrano ancora una volta la doppia regola che si vuole tenere al proposito, da troppi anni ormai, su un tema strategico per la città: demagogia e doppiopesismo.

Infatti da un lato la maggioranza ha bocciato nello specifico dei singoli pianini qualsiasi emendamento migliorativo presentato dalle opposizioni (compreso un ripensamento della clamorosa scelta di normare la Riva del Vin consentendo espressamente di tenere i plateatici così come sono ora, nonostante per anni si fosse indicato proprio quel caso come massimo simbolo negativo, e nonostante i proclami del vecchio presidente del CdQ2, ora vicepresidente della Municipalità e Delegato al Commercio, e dell’attuale assessore comunale al Commercio), dall’altro, pur votando convintamente sì a pianini che presentavano zona per zona regole palesemente difformi in base a criteri variabili, il centrosinistra ha avuto pure la faccia tosta di allegare al voto positivo un suo documento con il quale (accogliendo finalmente dopo anni la nostra proposta) esprimeva richiesta di addivenire ad un insieme di regole coordinato. In pratica ha agito come un governo che dopo aver sottoscritto una dichiarazione di guerra, allegasse però una letterina di belle parole con le quali si dichiara pacifista…

Per il Gruppo di An, invece, la situazione deve essere affrontata in modo radicale, senza ipocrisie e senza tentennamenti, imboccando da subito l’unica via, che reclamiamo da anni: un testo unico per la gestione degli spazi pubblici cittadini, che coordini tutti i vari regolamenti che incidono sullo stesso suolo (plateatici, ambulanti, pittori, artisti di strada, segnaletica, concessioni temporanee, spazi acquei, zone verdi per giochi di bambini, ecc…), per avere un quadro di regole certe e uguali per tutte, sulla scorta del quale eventualmente andare in seguito a ridisegnare alcune specifiche deroghe per zone della città particolarmente sensibili.

Non dimenticando che i plateatici, se ben gestiti, all’interno di regole ben costruite e in un sistema di controlli certo, sono una duplice risorsa per la città, economica e sociale: che si trasformano in una iattura solo quando si sceglie, come ancora una volta la maggioranza di centro-sinistra che governa la Municipalità ha voluto, di lasciar in piedi un sistema di due pesi e di due misure, che lascia ampi margini discrezionali agli uffici e a chi deve operare i controlli, che favoriscono una solo certezza per i cittadini: disagi per molti, vantaggi per alcuni, danni economici per altri; ovviamente zona per zona, plateatico per plateatico…

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare

